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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento (UE) 2018/0198 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2024, relativa a un meccanismo per eliminare gli ostacoli giuridici e amministrativi in ambito transfrontaliero,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2025/XXXX del Parlamento europeo e del Consiglio, del [INSERIRE DATA], su uno strumento per lo sviluppo e la crescita delle regioni frontaliere dell'UE (BRIDGEforEU) [INSERIRE NOTA A PIÈ DI PAGINA UNA VOLTA PUBBLICATO IN GU],


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 26 febbraio 2025 dal titolo "Rafforzare l'orientamento ai risultati della politica di coesione dopo il 2027 - sfide, rischi e opportunità",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione europea dell'11 febbraio 2025 dal titolo "La strada verso il prossimo quadro finanziario pluriennale",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 5 dicembre 2024 dal titolo "Revisione dell'Agenda territoriale dell'UE 2030 - Verso un approccio più integrato e civico con collegamenti più forti con la politica di coesione",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione annuale della Corte dei conti europea per il 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità;
	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche, che la responsabilità della concezione, dell'attuazione e della valutazione di questi investimenti dovrebbe essere sempre più frequentemente trasferita agli Stati membri e agli enti regionali per tenere maggiormente conto delle loro peculiari esigenze economiche e sociali e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità;
	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che il suo carattere a lungo termine non deve essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità; che la politica di coesione e i suoi fondi devono rimanere riservati ai suoi obiettivi primari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità;
	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che occorre prestare particolare attenzione alle regioni ultraperiferiche (RUP) e ai paesi e territori d'oltremare (PTOM), che devono affrontare sfide strutturali specifiche che richiedono adeguamenti mirati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità;
	A.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità economiche, sociali e territoriali e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la politica di coesione rappresenta circa il 30 % del bilancio totale dell'Unione europea e costituisce un pilastro fondamentale del sostegno alle regioni europee; che nel futuro quadro finanziario pluriennale (QFP) non dovrebbe essere messa in comune con altri fondi , in modo da continuare a essere utilizzata per lo scopo previsto e mantenere la sua efficacia nel ridurre le disparità territoriali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'obiettivo principale della politica di coesione era (e rimane) la convergenza economica e che altri obiettivi strategici dell'UE, compresa la transizione verde, non dovrebbero, in nessun caso, interferire con il conseguimento del suo obiettivo principale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la politica di coesione è di fondamentale importanza per realizzare il pilastro europeo dei diritti sociali, il suo piano d'azione e gli obiettivi principali per contrastare la povertà, aumentare il tasso di occupazione e promuovere l'apprendimento permanente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che una politica di coesione semplificata è fondamentale per garantire la resilienza europea, una transizione giusta e sostenibile e il "diritto di rimanere" per tutti i cittadini europei, nonché per promuovere la competitività dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che la politica di coesione si basa sui valori fondamentali dell'UE; che una forte condizionalità dello Stato di diritto nella distribuzione dei fondi, nonché per le norme sociali e in materia di diritti umani, è indispensabile e non deve essere oggetto di semplificazione; che la politica di coesione deve inoltre essere subordinata al fatto che gli Stati membri si occupino di tutte le persone nelle loro regioni, indipendentemente dal genere, dall'età, dalla nazionalità, dallo stato di salute, dalla classe sociale, dall'etnia, dall'orientamento sessuale o dall'identità, e le proteggano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che la politica di coesione può svolgere un ruolo strategico nello sviluppo di infrastrutture fondamentali a duplice uso che soddisfino le esigenze civili in tempo di pace e contribuiscano alla resilienza territoriale e alla risposta alle crisi, anche nel contesto di conflitti armati o di altre minacce alla sicurezza;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che la politica di coesione è stata costantemente in grado di assorbire e investire efficacemente la maggior parte dei fondi dell'UE ad essa assegnati; che il graduale aumento dei pagamenti verso l'ultima parte del periodo di programmazione è un principio naturale dei programmi pluriennali; che, nonostante le sfide poste dalle conseguenze economiche e sociali della crisi della COVID-19, nonché dall'attuazione parallela del dispositivo per la ripresa e la resilienza, è realistico attendersi un risultato positivo analogo entro la fine dell'attuale periodo di programmazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che gli enti locali e regionali sono partner fondamentali nella realizzazione dell'agenda politica dell'UE, in quanto sono responsabili del 54-58 % del volume totale degli investimenti pubblici effettuati dai governi;
	B.	considerando che gli enti nazionali, regionali e locali sono partner fondamentali nella realizzazione della politica di coesione dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che gli enti locali e regionali sono partner fondamentali nella realizzazione dell'agenda politica dell'UE, in quanto sono responsabili del 54-58 % del volume totale degli investimenti pubblici effettuati dai governi;
	B.	considerando che gli enti locali e regionali si trovano nella posizione migliore per identificare le sfide e le opportunità locali e sono partner fondamentali nella realizzazione dell'agenda politica dell'UE, in quanto sono responsabili del 54-58 % del volume totale degli investimenti pubblici effettuati dai governi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'attuale periodo di programmazione 2021-2027 presenta un elenco ridotto di obiettivi strategici, una logica di intervento più chiara grazie all'uso di indicatori, obblighi di rendicontazione semplificati e un accordo di audit unico;
	C.	considerando che l'attuale periodo di programmazione 2021-2027, basato sulle iniziative precedenti con ulteriori espansioni delle opzioni semplificate in materia di costi, presenta un elenco ridotto di obiettivi strategici, una logica di intervento più chiara grazie all'uso di indicatori, obblighi di rendicontazione semplificati e un accordo di audit unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'attuale periodo di programmazione 2021-2027 presenta un elenco ridotto di obiettivi strategici, una logica di intervento più chiara grazie all'uso di indicatori, obblighi di rendicontazione semplificati e un accordo di audit unico;
	C.	considerando che l'attuale periodo di programmazione 2021-2027 presenta un elenco di obiettivi strategici da attuare nel quadro della politica di coesione, tra cui la trasformazione ecologica verso un'economia a zero emissioni di carbonio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il principio di "non nuocere alla coesione" dovrebbe essere adottato per il futuro, il che significa, tra l'altro, che non dovrebbero essere fissati obiettivi aggiuntivi per la politica di coesione che ne limiterebbero l'efficacia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la politica di coesione rimane uno dei simboli più visibili e tangibili della solidarietà europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando tuttavia che le autorità di gestione, gli organismi intermedi, i beneficiari e i cittadini devono ancora far fronte a notevoli oneri amministrativi e sfide che non solo incidono sul tasso di attuazione dei progetti, ma compromettono anche la credibilità, la visibilità e la percezione della politica di coesione nel suo complesso;
	D.	considerando che le autorità di gestione, gli organismi intermedi, i beneficiari e i cittadini devono far fronte a notevoli oneri amministrativi e sfide, in parte derivanti dall'imposizione di un numero troppo elevato di obiettivi alla politica di coesione, soprattutto nel settore della transizione verde, che non solo incidono sul tasso di attuazione dei progetti, ma compromettono anche la credibilità, la visibilità e la percezione della politica di coesione nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando tuttavia che le autorità di gestione, gli organismi intermedi, i beneficiari e i cittadini devono ancora far fronte a notevoli oneri amministrativi e sfide che non solo incidono sul tasso di attuazione dei progetti, ma compromettono anche la credibilità, la visibilità e la percezione della politica di coesione nel suo complesso;
	D.	considerando tuttavia che le autorità di gestione, gli organismi intermedi, i beneficiari e i cittadini devono ancora far fronte a notevoli oneri amministrativi e sfide che non solo incidono sul tasso di attuazione dei progetti, ma compromettono anche l'efficacia, la credibilità, la visibilità e la percezione della politica di coesione nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando tuttavia che le autorità di gestione, gli organismi intermedi, i beneficiari e i cittadini devono ancora far fronte a notevoli oneri amministrativi e sfide che non solo incidono sul tasso di attuazione dei progetti, ma compromettono anche la credibilità, la visibilità e la percezione della politica di coesione nel suo complesso;
	D.	considerando tuttavia che le autorità di gestione, gli organismi intermedi, i beneficiari e i cittadini devono ancora far fronte a notevoli oneri amministrativi e sfide che non solo incidono sul tasso di attuazione dei progetti, ma compromettono anche la credibilità, l'impatto, la visibilità e la percezione della politica di coesione nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che gli oneri amministrativi e la natura dispendiosa in termini di tempo della procedura di richiesta dei fondi di coesione dell'UE fanno sì che talvolta il calcolo costi-benefici nelle regioni sviluppate porti a decidere semplicemente di non presentare la domanda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i precedenti periodi di finanziamento della politica di coesione sono ripetutamente iniziati troppo tardi, in particolare l'attuale periodo di finanziamento 2021-2027, il che comporta un'enorme pressione dovuta agli arretrati e un lento deflusso dei fondi di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno svolto un ruolo decisivo nell'attuale basso tasso di attuazione della politica di coesione in tutti gli Stati membri;
	E.	considerando che una serie di fattori, tra cui i ritardi nella finalizzazione del pacchetto legislativo, nonché dei programmi e degli accordi di partenariato, la contemporanea attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno svolto un ruolo decisivo nell'attuale basso tasso di attuazione della politica di coesione in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno svolto un ruolo decisivo nell'attuale basso tasso di attuazione della politica di coesione in tutti gli Stati membri;
	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo, legate soprattutto all'enorme aumento della legislazione a livello dell'UE, hanno svolto un ruolo decisivo nell'attuale basso tasso di attuazione della politica di coesione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke, Sofie Eriksson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno svolto un ruolo decisivo nell'attuale basso tasso di attuazione della politica di coesione in tutti gli Stati membri;
	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno reso l'accesso ai finanziamenti della politica di coesione particolarmente difficile per i comuni più piccoli, le PMI e le organizzazioni della società civile in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno svolto un ruolo decisivo nell'attuale basso tasso di attuazione della politica di coesione in tutti gli Stati membri;
	E.	considerando che l'evoluzione e la complessità del contesto normativo hanno seriamente ostacolato l'attuazione tempestiva, efficiente ed efficace della politica di coesione in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che l'onere amministrativo a carico dei beneficiari per la richiesta e l'attuazione di un progetto sostenuto dai fondi di coesione è aumentato in ogni periodo di finanziamento e ha un effetto sempre più dissuasivo sui potenziali beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la semplificazione deve comprendere altresì misure che eliminino i fattori di complicazione e ne evitino l'introduzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le misure di semplificazione dovrebbero comportare un equilibrio tra la necessità di una migliore accessibilità ai fondi e la protezione del bilancio dell'UE e dovrebbero tenere in debita considerazione le preoccupazioni e i contributi delle parti interessate istituzionali e non istituzionali;
	F.	considerando che le misure di semplificazione dovrebbero comportare un equilibrio tra la necessità di una migliore accessibilità ai fondi e la protezione del bilancio dell'UE e dovrebbero tenere in debita considerazione le preoccupazioni e i contributi delle parti interessate istituzionali e non istituzionali; che tale semplificazione deve inoltre tener conto delle sfide specifiche cui devono far fronte gli Stati membri dell'Europa meridionale e orientale per quanto riguarda la sorveglianza delle frontiere, la gestione dei flussi migratori, la salvaguardia del patrimonio culturale e religioso e la risposta alle catastrofi naturali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le misure di semplificazione dovrebbero comportare un equilibrio tra la necessità di una migliore accessibilità ai fondi e la protezione del bilancio dell'UE e dovrebbero tenere in debita considerazione le preoccupazioni e i contributi delle parti interessate istituzionali e non istituzionali;
	F.	considerando che le misure di semplificazione dovrebbero comportare un equilibrio tra la necessità di una migliore accessibilità ai fondi e la protezione del bilancio dell'UE e dovrebbero tenere in debita considerazione le preoccupazioni e i contributi delle parti interessate istituzionali e non istituzionali e che una volta attuate non dovrebbero essere compromesse creando nuovamente complessità all'insegna dei requisiti nazionali in materia di audit;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le misure di semplificazione dovrebbero comportare un equilibrio tra la necessità di una migliore accessibilità ai fondi e la protezione del bilancio dell'UE e dovrebbero tenere in debita considerazione le preoccupazioni e i contributi delle parti interessate istituzionali e non istituzionali;
	F.	considerando che le misure di semplificazione dovrebbero comportare un equilibrio tra la necessità di una migliore accessibilità ai fondi finalizzata a garantire risultati duraturi e la protezione del bilancio dell'UE e dovrebbero tenere opportunamente conto delle preoccupazioni e dei contributi delle parti interessate istituzionali e non istituzionali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che qualsiasi tentativo di semplificare la politica di coesione da parte della Commissione deve tenere conto del fatto che le modifiche delle prassi di attuazione esistenti rappresentano sempre all'inizio un onere aggiuntivo per le autorità amministrative e i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che qualsiasi misura di semplificazione efficace richiede l'adozione del principio di "non nuocere alla coesione" e l'eliminazione di eventuali obiettivi secondari dalla politica di coesione qualora ostacolino o ritardino il conseguimento della convergenza economica all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il criterio di ripartizione riveduto denominato "formula di Berlino", nella sua attuale formulazione nell'allegato XXVI del regolamento recante disposizioni comuni, che aggiunge altri elementi interessanti al PIL, non è ancora adeguato a riflettere le divergenze sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che il modello di gestione concorrente si è dimostrato un pilastro fondamentale della politica di coesione, garantendo che i fondi dell'UE siano adattati alle esigenze specifiche delle regioni e dei territori, promuovendo al contempo la titolarità e la responsabilità a tutti i livelli di governance; che il quadro di multi-governance rafforza la cooperazione tra gli enti dell'UE, nazionali, regionali e locali, garantendo che le politiche siano efficacemente concepite e attuate in modo da tenere conto della diversità territoriale e massimizzare l'impatto sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che le norme in materia di appalti pubblici e aiuti di Stato sono una delle principali fonti di costi e oneri amministrativi derivanti sia dalla sovraregolamentazione in tutti gli Stati membri, ossia dai requisiti supplementari imposti ai beneficiari dagli enti nazionali e subnazionali, oltre a quelli risultanti dalle disposizioni del diritto dell'UE, sia dalla difficile interpretazione e applicazione del regolamento generale di esenzione per categoria in diversi contesti territoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le preoccupazioni sollevate dalla Corte dei conti europea in merito allo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) devono essere affrontate, in particolare i costi amministrativi sproporzionati rispetto ai bilanci dei gruppi di azione locale, che potrebbero essere attenuati adottando modelli finanziari più semplici, come quelli utilizzati in Orizzonte Europa per lo sviluppo rurale e territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la semplificazione della coesione dovrebbe essere complementare ad altri strumenti affinché siano garantite un'ulteriore armonizzazione e integrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il principio di un audit unico dovrebbe essere rafforzato e che dovrebbero essere attuate misure per ridurre la duplicazione dei controlli e degli audit che si sovrappongono al controllo nazionale per lo stesso progetto e lo stesso beneficiario;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il principio di un audit unico dovrebbe essere rafforzato e che dovrebbero essere attuate misure per ridurre la duplicazione dei controlli e degli audit che si sovrappongono al controllo nazionale per lo stesso progetto e lo stesso beneficiario;
	I.	considerando che il principio di un audit unico dovrebbe essere rafforzato e che dovrebbero essere attuate misure per ridurre la duplicazione dei controlli e degli audit a livello regionale, nazionale e dell'UE per lo stesso progetto e lo stesso beneficiario, garantendo un'interpretazione coerente dei regolamenti e riducendo al minimo gli oneri amministrativi per le autorità di gestione e i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il principio di un audit unico dovrebbe essere rafforzato e che dovrebbero essere attuate misure per ridurre la duplicazione dei controlli e degli audit che si sovrappongono al controllo nazionale per lo stesso progetto e lo stesso beneficiario;
	I.	considerando che il principio di un audit unico dovrebbe essere mantenuto insieme agli audit periodici della Commissione europea, senza duplicare i controlli e gli audit;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che l'instabilità geopolitica e le continue rivendicazioni territoriali alle frontiere esterne dell'Unione, in particolare nelle regioni del Mediterraneo e dell'Europa sudorientale, pongono ulteriori sfide per gli Stati membri che hanno il compito di proteggere non solo le loro frontiere nazionali, ma anche le frontiere dell'Unione europea nel suo complesso; che la politica di coesione deve contribuire a rafforzare la resilienza e la sicurezza di tali regioni difendendo la sovranità e l'integrità territoriale degli Stati membri, che costituiscono valori fondamentali dell'Unione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la politica di coesione deve dimostrare resilienza alle frodi, alla corruzione e a qualsiasi tentativo di deviare i suoi finanziamenti dalla sua missione originaria e dalle priorità concordate del programma verso investimenti che favoriscano interessi particolari, politici di partito o privati; che a tal fine occorre rafforzare le condizionalità e gli strumenti integrati necessari per prevenire, individuare e correggere le irregolarità, comprese le frodi, nonché la corretta applicazione del principio di partenariato, degli obblighi di trasparenza e delle politiche antifrode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la garanzia di solidi meccanismi di audit è essenziale per mantenere la responsabilità, la trasferibilità e l'efficacia nell'uso dei fondi dell'UE, contribuendo a prevenire le frodi, la cattiva gestione e le incoerenze nei sistemi di controllo nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che si potrebbe migliorare l'applicazione del principio di sussidiarietà nell'ambito dei finanziamenti per la coesione, ad esempio introducendo valori soglia al di sotto dei quali sia possibile derogare a determinati obblighi e requisiti, come avviene per altri fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la sovrapposizione delle priorità tra il dispositivo per la ripresa e la resilienza e la politica di coesione, in particolare nei progetti verdi e digitali, mette in luce la frammentazione dei finanziamenti dell'UE e sottolinea la necessità di un approccio semplificato e unificato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che l'articolo 20 del regolamento recante disposizioni comuni consente già di attivare misure temporanee dovute a circostanze eccezionali o inconsuete;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che il principio della sana gestione finanziaria richiede procedure di audit indipendenti e a più livelli per garantire la conformità con le norme dell'UE; avverte che affidarsi eccessivamente al solo controllo nazionale può portare a discrepanze nell'esecuzione e nel monitoraggio, compromettendo l'applicazione uniforme del controllo finanziario in tutti gli Stati membri e in ultima analisi la protezione degli interessi finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che i quadri strategici fondamentali, quali gli accordi di partenariato, i piani strategici della PAC, i piani nazionali per l'energia e il clima, i piani per una transizione giusta e i programmi nazionali di riforma, sono attualmente sviluppati in modo isolato, spesso sovrapponendosi ed escludendo gli enti locali e regionali competenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda il ruolo fondamentale che è sempre stato svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze multidimensionali e le sfide socioeconomiche nel corso degli ultimi cinque anni, che hanno comportato continui cambiamenti nel quadro normativo ed eroso il suo orientamento strategico, e sottolinea la necessità di mantenere alte le ambizioni per quanto riguarda la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio, concentrandosi sulla crescita, sulla creazione di posti di lavoro e sui servizi sociali; sottolinea, a tale proposito, la necessità di creare un fondo di emergenza permanente al fine di garantire che la politica di coesione possa essere utilizzata per i suoi obiettivi primari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio, tuttavia riconosce che nell'ambito di un approccio tematico globale è consigliabile un approccio più flessibile alla modifica dei programmi, aumentando tra l'altro il livello in cui le modifiche ai programmi sono considerate "non sostanziali" e poter così evitare di doverle sottoporre a una decisione della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio; sottolinea che la politica di coesione deve anche rispondere alle particolari sfide affrontate dai paesi mediterranei in relazione al rafforzamento della resilienza delle comunità costiere e insulari, garantendo nel contempo la sovranità nazionale nelle acque territoriali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio; sottolinea inoltre che gli Stati membri e gli enti regionali dovrebbero disporre di una maggiore autonomia nell'adattare le priorità di investimento in modo da tenere conto delle loro specifiche esigenze economiche e sociali, senza eccessivi interventi a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea l'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE, comprese quelle finanziate al di fuori della politica di coesione, rispettino il principio di "non nuocere alla coesione";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze multidimensionali e sottolinea l'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE, comprese quelle finanziate al di fuori della politica di coesione, rispettino il principio di "non nuocere alla coesione";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla politica di coesione nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;
	1.	ricorda la natura flessibile della politica di coesione e il ruolo fondamentale che svolge nell'affrontare le emergenze e le crisi multidimensionali nel corso degli ultimi cinque anni e sottolinea la necessità di mantenere la sua logica e le sue priorità strategiche a lungo termine in materia di investimenti e legate al territorio;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea il ruolo cruciale della politica di coesione per rafforzare la coesione economica, territoriale e sociale dell'UE e la solidarietà tra i suoi Stati membri; è convinto che il rafforzamento della coesione economica, territoriale e sociale sia indispensabile per far fronte alle sfide legate agli squilibri tra le regioni dell'Unione, al miglioramento della qualità della vita, alla transizione verde e digitale giusta, alla creazione di posti di lavoro di qualità, all'eliminazione della povertà, con particolare attenzione alla povertà infantile, e alla crisi degli alloggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	mette in guardia dal deviare sistematicamente i fondi di coesione per rispondere alle crisi, in quanto ciò compromette il loro obiettivo primario di ridurre le disparità regionali e promuovere lo sviluppo sostenibile, dato che i finanziamenti sono limitati a tale scopo; chiede invece l'istituzione di uno strumento di emergenza rafforzato e dedicato nell'ambito del bilancio dell'UE, che garantisca una risposta rapida e coordinata alle crisi future senza compromettere l'integrità strutturale della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la gestione concorrente, il principio di partenariato, la governance multilivello, la sussidiarietà e un approccio basato sul territorio dovrebbero rimanere il fondamento di qualsiasi riforma e semplificazione della politica di coesione; ricorda che l'abbandono di tali principi non comporterà una semplificazione, bensì la centralizzazione di uno strumento che, per avere un impatto, deve assumere un carattere basato sul territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	riconosce che una politica di coesione rafforzata e semplificata è fondamentale per riunire e mantenere unita l'UE di fronte alla crescente divisione geopolitica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	insiste sulla necessità di creare fondi di emergenza separati dalla politica di coesione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	chiede che sia adottata una politica di coesione modernizzata, decentrata e rafforzata che metta al centro le persone e che sia ancorata a una governance multilivello rafforzata e a un approccio basato sul territorio, con una gestione concorrente e il rispetto del principio di partenariato, coinvolgendo pienamente gli enti locali e regionali e le parti sociali a tutti i livelli; insiste sull'applicazione vincolante del principio di partenariato, come stabilito all'articolo 8 del regolamento recante disposizioni comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, in particolare il potenziamento degli strumenti digitali per la coesione elettronica, una più ampia armonizzazione delle norme tra più fondi, una maggiore flessibilità nella gestione dei programmi e una razionalizzazione delle norme di ammissibilità; ritiene tuttavia che diversi fattori, tra cui i carichi di lavoro derivanti dai ritardi nella programmazione 2021-2027, le frequenti modifiche dei regolamenti durante il periodo di programmazione, i complessi regolamenti a più livelli in materia di audit e controlli e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione; sottolinea che tale complessità grava in particolar modo sugli Stati membri che presentano regioni insulari e con specificità geografiche, in cui le infrastrutture, la capacità amministrativa e l'accesso ai fondi di coesione sono già limitati;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione; sottolinea la necessità di una riduzione più ambiziosa dei requisiti amministrativi, in particolare eliminando l'inutile duplicazione dei controlli e snellendo le procedure di audit per i piccoli progetti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione; sottolinea che negli ultimi anni vi è stata una sovrapposizione tra i periodi di programmazione 2014-2020 e 2021-2027 e i fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, in particolare gli obiettivi aggiuntivi della politica di coesione nell'ambito dell'agenda verde, le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	pur riconoscendo le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, in cui sono imposti ai beneficiari oneri che vanno al di là dei requisiti dell'UE, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano parzialmente indebolito tale semplificazione;
	2.	riconosce le importanti misure di semplificazione già introdotte nel periodo di programmazione 2021-2027, ma ritiene che diversi fattori, tra cui le frequenti modifiche dei regolamenti e la sovraregolamentazione, abbiano ostacolato tale semplificazione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	ritiene che la semplificazione debba essere un principio essenziale su cui si fonda la politica di coesione; sottolinea che l'intento di evitare requisiti amministrativi eccessivi non dovrebbe andare a scapito di una sana gestione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	sottolinea che una regolamentazione semplificata della politica di coesione è fondamentale per garantire una migliore attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che il regolamento recante disposizioni comuni e i rispettivi programmi di finanziamento devono essere pubblicati in tempo utile prima dell'inizio di un periodo di finanziamento, in modo che i programmi regionali possano essere approvati tempestivamente dopo l'inizio di un nuovo periodo di finanziamento; raccomanda di esaminare se determinati regolamenti e requisiti tecnici possano essere eliminati dal regolamento recante disposizioni comuni e integrati in una serie di orientamenti/in un manuale al fine di creare certezza e routine da parte delle autorità di gestione e dei beneficiari; ricorda che la mancanza di certezza in merito all'attuazione degli strumenti di finanziamento induce spesso le autorità amministrative, in linea con il principio di prudenza, a tendere verso un'interpretazione più restrittiva delle disposizioni poco chiare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione a presentare proposte credibili per il rafforzamento e la modernizzazione della politica di coesione, senza sradicarla o eliminarla, in modo che possa continuare ad apportare il suo contributo unico e insostituibile agli obiettivi fondamentali dell'Unione, quali l'equità, la solidarietà interterritoriale, il rafforzamento della competitività, la creazione di posti di lavoro di qualità, l'eliminazione della povertà, l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili e l'accesso a servizi pubblici di qualità per tutti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene che il tentativo di associare la politica di coesione al processo del semestre e il dirottamento della politica di coesione verso altri settori strategici come la difesa abbiano causato e causeranno ulteriori complicazioni, ritardi e frustrazioni per i beneficiari; chiede pertanto di tornare a una politica di coesione di base che affronti le disuguaglianze territoriali, economiche e sociali al fine di realizzare una semplificazione effettiva e concreta.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esprime preoccupazione per la persistente frammentazione dei finanziamenti dell'UE, con oltre 50 programmi pluriennali nel periodo 2021-2027 e una quota crescente, attualmente pari al 40 %, gestita a livello centrale nell'ambito dell'attuale QFP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene che l'adozione tardiva della legislazione settoriale e il lungo processo di adozione dei documenti di programmazione abbiano causato ritardi nell'attuazione nei precedenti periodi di programmazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede la semplificazione delle procedure di controllo della spesa e un maggiore ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	osserva che le norme in materia di aiuti di Stato possono aggiungere un livello di complessità, che in generale dovrebbe essere applicato lo spirito delle norme "de minimis" e che è possibile ricorrere più spesso a misure quali le condizioni abilitanti attualmente in vigore (articolo 15 del regolamento recante disposizioni comuni);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	insiste sul fatto che, in considerazione delle future esigenze di investimento, la politica di coesione può evolversi e produrre risultati solo con un aumento sostanziale del bilancio; sottolinea che sarà necessaria una mobilitazione efficace e complementare dei finanziamenti sia dell'UE sia degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	esorta con forza gli Stati membri a evitare la sovraregolamentazione aggiungendo norme nazionali superflue ai requisiti dell'UE e chiede un nuovo quadro di fiducia e cooperazione tra tutti i livelli di governo dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;
	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese, con una particolare attenzione alla responsabilizzazione degli Stati membri e degli enti regionali nella gestione dei fondi in base alle loro specifiche priorità economiche e sociali, anche riducendo gli interventi inutili a livello dell'UE nei progetti a basso rischio e concedendo agli Stati membri una maggiore flessibilità nell'assegnazione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;
	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione e a smettere di insistere a favore di un approccio dall'alto verso il basso e centralista;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;
	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile, degli attori dell'economia sociale e delle piccole e medie imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;
	3.	invita la Commissione a rafforzare un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, dei partner sociali a tutti i livelli, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;
	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali e delle piccole e medie imprese;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e delle piccole e medie imprese;
	3.	invita la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nelle prossime proposte per semplificare la concezione della nuova politica di coesione, garantendo la consultazione e il coinvolgimento obbligatori degli enti locali e regionali, delle organizzazioni della società civile e del mondo delle imprese;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	sottolinea che la digitalizzazione ha un ruolo importante da svolgere nella semplificazione dei requisiti amministrativi, pertanto il suo potenziale non dovrebbe essere lasciato inutilizzato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	si oppone all'idea di un unico programma nazionale, che risulterebbe lontano dalle realtà sul campo, metterebbe a repentaglio o addirittura eliminerebbe la capacità della politica di coesione di tenere conto delle diverse esigenze delle politiche settoriali, degli obiettivi e delle specificità degli strumenti macroregionali, nazionali, regionali o locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	insiste sul fatto che l'uso di programmi basati sul territorio gestiti a partire dal livello regionale NUTS 2 è stato fondamentale per rispondere alle reali esigenze sul campo e per ridurre effettivamente le differenze regionali del passato e deve quindi continuare a essere la colonna portante della politica di coesione in futuro, integrata da strumenti concepiti per superare i confini amministrativi, come i programmi macroregionali, Interreg e ITI, e da iniziative locali attraverso lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che il consolidamento della sovrapposizione dei fondi in uno strumento unico di coesione multifunzionale, con un quadro normativo unificato, ridurrebbe la frammentazione e aumenterebbe l'impatto e l'utilizzabilità delle risorse di coesione; inoltre un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari, collegata agli strumenti già in uso negli Stati membri, potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo; chiede inoltre una maggiore flessibilità affinché gli Stati membri possano riassegnare i fondi in risposta agli shock economici, ai cambiamenti demografici o alle sfide regionali urgenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che un migliore coordinamento tra i fondi, norme per l'attuazione più chiare e armonizzate, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero contribuire a una politica più efficiente e flessibile; sottolinea tuttavia che la flessibilità non dovrebbe andare a scapito della pianificazione strategica a lungo termine e della stabilità degli investimenti a favore della coesione; chiede di garantire che qualsiasi adeguamento delle priorità di finanziamento durante il periodo di programmazione rimanga allineato con gli obiettivi di sviluppo regionale e di coesione economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché l'uso obbligatorio da parte di tutti gli Stati membri di interfacce informatiche integrate per i beneficiari , che coprano tutte le fasi del ciclo del programma e tutti gli scambi di dati e documenti, con strumenti di rendicontazione automatizzati, potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse legate alla politica di coesione durante il periodo di programmazione in linea con gli obiettivi concordati a lungo termine senza la necessità di modificare il quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo potrebbe spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo; ritiene che valga anche la pena valutare l'utilità di un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ritiene che un minor numero di fondi diversi, un insieme unico di norme per l'attuazione, il monitoraggio e il controllo, nonché un'interfaccia informatica unica integrata per i beneficiari potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;
	4.	ritiene che un quadro normativo più coerente per i diversi fondi di coesione, nonché un'interfaccia informatica integrata unica per i beneficiari, collegata agli strumenti già in uso negli Stati membri, potrebbero spianare la strada a una politica più flessibile e potrebbero aumentare la possibilità di trasferire i fondi verso priorità diverse durante il periodo di programmazione senza la necessità di modificare il quadro normativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	ritiene che una politica più flessibile non dovrebbe comportare incertezza finanziaria e maggiore complessità per i beneficiari finali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	esorta la Commissione a sviluppare una piattaforma digitale unificata per semplificare l'intero ciclo di vita dei progetti della politica di coesione, dalle domande agli audit; tale piattaforma dovrebbe essere dotata di rilevazione automatica degli errori, orientamenti "passo per passo" per i richiedenti e monitoraggio in tempo reale dell'avanzamento del progetto; dovrebbe inoltre integrare e sostenere gli strumenti digitali nazionali sviluppati dagli Stati membri per consentire una maggiore flessibilità nei processi amministrativi e garantire approcci su misura per le esigenze regionali; dovrebbe altresì fornire aggiornamenti pubblici periodici sui risultati dei progetti, sulle dotazioni finanziarie e sugli indicatori di impatto sociale misurabili, garantendo che i cittadini possano monitorare i progressi e l'impatto dei progetti finanziati dall'UE nelle loro regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea la necessità di prestare particolare attenzione agli Stati membri dell'Europa meridionale e sudorientale, che si trovano ad affrontare un aumento dei flussi migratori, in quanto questi ultimi rappresentano un onere sproporzionato per le infrastrutture e le economie locali; chiede una maggiore flessibilità nell'utilizzo dei fondi di coesione al fine di affrontare le sfide legate alla gestione delle frontiere esterne e alle pressioni demografiche, garantendo nel contempo la coesione territoriale e la salvaguardia del patrimonio culturale nelle regioni frontaliere;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ribadisce il proprio sostegno al nuovo regolamento BRIDGEforEU e sottolinea la necessità di intensificare le misure di semplificazione, in particolare nei programmi transfrontalieri, con soluzioni su misura che tengano conto delle specifiche sfide economiche, sociali e geopolitiche cui devono far fronte le regioni transfrontaliere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che gli sforzi di semplificazione devono concentrarsi soprattutto sulla riduzione degli oneri per i beneficiari, agevolando il loro accesso ai fondi e riducendo il lavoro amministrativo, eliminando l'inutile duplicazione dei processi, vietando e impedendo efficacemente la sovraregolamentazione da parte degli enti nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che agli Stati membri deve essere concessa una maggiore flessibilità nella distribuzione dei fondi di coesione, che consenta loro di riassegnare i finanziamenti in base alle loro priorità nazionali e regionali, senza richiedere l'approvazione preventiva della Commissione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ritiene che i requisiti in materia di raccolta dei dati possano essere eccessivi e osserva che alcuni beneficiari percepiscono una crescita indesiderata di tali requisiti e che è necessaria una razionalizzazione degli stessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ritiene che la creazione di nuovi fondi separati di piccole dimensioni dovrebbe essere evitata ove possibile e riconosce che fondi di maggiori dimensioni sono più efficaci nell'attuazione di soluzioni alle sfide strategiche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	insiste sul fatto che le proposte della Commissione relative al quadro normativo della politica di coesione nell'ambito del prossimo QFP devono essere accompagnate da una valutazione approfondita e dettagliata di ciascuna modifica normativa sul livello degli oneri amministrativi; esorta la Commissione a valutare periodicamente i quadri giuridici e di gestione degli Stati membri, individuando e promuovendo le migliori prassi, nonché intervenendo attivamente contro le soluzioni degli enti nazionali e delle autorità di programma che aumentano inutilmente gli oneri amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	invita la Commissione a istituire una procedura accelerata per i progetti su piccola scala e a basso rischio nell'ambito del quadro della politica di coesione, al fine di ridurre la complessità amministrativa e accelerare l'erogazione dei fondi. Tale processo dovrebbe includere obblighi di rendicontazione e requisiti per la presentazione delle domande semplificati, con particolare attenzione al sostegno dei comuni rurali e delle iniziative comunitarie che sono gravate in modo sproporzionato dalla burocrazia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	ritiene che l'integrazione della dimensione di genere e di una prospettiva di genere dovrebbe essere presa in considerazione e promossa durante la preparazione, l'attuazione, il monitoraggio, la rendicontazione e la valutazione dei programmi anche nel prossimo quadro della politica di coesione1 bis; chiede tuttavia un'integrazione più coerente dello strumento di monitoraggio del bilancio di genere da parte di tutti gli Stati membri;

	
	_________________

	
	1 bis Articolo 9 dell'attuale regolamento recante disposizioni comuni sui principi orizzontali. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	ritiene che l'attuale definizione di "impresa in difficoltà" rappresenti un onere irragionevole per le organizzazioni e un'inutile complessità per l'innovazione, la competitività e i potenziali beneficiari finali dei fondi di coesione e dovrebbe pertanto essere rivista;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	sottolinea che la qualità della selezione dei progetti è fondamentale per garantire che i fondi dell'UE siano sempre utilizzati in linea con il quadro di programmazione concordato, nonché dal punto di vista dell'efficacia complessiva della politica; invita la Commissione a rendere prioritaria l'applicazione rigorosa del principio di partenariato, garantendo che gli Stati membri assumano organizzazioni realmente qualificate e rappresentative come partner durante la programmazione e come membri dei comitati di monitoraggio; esorta la Commissione a controllare regolarmente il modo in cui gli Stati membri selezionano gli esperti incaricati della valutazione e della selezione delle domande di progetto, in modo da garantire il necessario livello di competenza e prevenire le frodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	raccomanda l'introduzione di una "condizionalità intelligente" per i finanziamenti della coesione, che consentirebbe agli Stati membri di riassegnare in modo flessibile le risorse in risposta alle crisi economiche, sociali o ambientali senza compromettere gli obiettivi strategici a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	ritiene che le misure di semplificazione non dovrebbero ostacolare l'integrazione della dimensione di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	ritiene che le opzioni semplificate in materia di costi esistenti dovrebbero essere ulteriormente sviluppate e introdotte come misure obbligatorie, anziché facoltative, in un'ampia gamma di programmi già nell'ambito dell'attuale periodo di programmazione, in particolare a beneficio delle ONG, delle PMI e dei promotori di piccoli progetti locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	chiede una maggiore flessibilità per gli Stati membri nella riassegnazione dei fondi della politica di coesione durante i periodi di programmazione, al fine di rispondere meglio alle sfide emergenti quali le crisi economiche, i cambiamenti demografici o le emergenze ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il coinvolgimento attivo e obbligatorio degli enti locali e regionali nella preparazione, nella programmazione, nell'attuazione, nella realizzazione, nel monitoraggio e nella valutazione dei progetti nei settori che amministrano è una condizione preliminare fondamentale per una semplificazione efficace e su misura;
	5.	sottolinea che il coinvolgimento attivo degli enti nazionali, regionali e locali nella preparazione, nella programmazione, nell'attuazione, nella realizzazione, nel monitoraggio e nella valutazione dei progetti nei settori che amministrano è una condizione preliminare fondamentale per una semplificazione efficace e su misura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il coinvolgimento attivo e obbligatorio degli enti locali e regionali nella preparazione, nella programmazione, nell'attuazione, nella realizzazione, nel monitoraggio e nella valutazione dei progetti nei settori che amministrano è una condizione preliminare fondamentale per una semplificazione efficace e su misura;
	5.	sottolinea che il coinvolgimento attivo e obbligatorio degli enti locali e regionali nella preparazione, nella programmazione, nell'attuazione, nel monitoraggio e nella valutazione dei progetti nei settori che amministrano è una condizione preliminare fondamentale per una semplificazione efficace e su misura;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che, in assenza di un partenariato solido con gli organismi a livello locale e regionale e di un rafforzamento della capacità amministrativa, la politica di coesione rischia di diventare un processo eccessivamente centralizzato, con scarso impatto sullo sviluppo equilibrato delle regioni europee;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	soppresso


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare la riforma del semestre europeo in modo che quest'ultimo diventi un processo partecipativo che coinvolge gli Stati membri e al fine di mantenere il PIL nella chiave di distribuzione in quanto criterio principale per stabilire le dotazioni finanziarie, dovendo tener conto, in caso di introduzione di flessibilità nei criteri, dei fattori pertinenti per il raggiungimento degli obiettivi di base della politica di coesione, come nel caso della dimensione di coesione sociale;  in linea con la posizione adottata a livello nazionale, la Romania ritiene che il PIL regionale pro capite debba continuare ad essere il criterio principale per stabilire le dotazioni finanziarie degli Stati membri; nel caso si introduca flessibilità nei criteri, occorre tener conto dei fattori pertinenti per il raggiungimento degli obiettivi fondamentali della politica di coesione, come la dimensione di coesione sociale, anche con riferimento alle esigenze delle comunità emarginate, che sono le più colpite dalla povertà;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari; sottolinea che tali indicatori dovrebbero includere criteri quali i costi della sorveglianza delle frontiere esterne, l'esposizione alle catastrofi naturali, la posizione geostrategica, l'insularità e i costi del trasporto marittimo, nonché lo spopolamento nelle regioni frontaliere;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare una riforma del semestre europeo per allinearsi meglio alla governance multilivello, compresa la consultazione dei governi subnazionali nella convalida delle raccomandazioni specifiche per paese, l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti e a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale nelle proposte che potrebbero influire sulla politica di coesione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità sociali e territoriali, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a valutare l'inclusione di una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e la proposta di una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;
	6.	invita la Commissione a includere una valutazione d'impatto territoriale e di governance nel semestre europeo e a sviluppare e includere una serie più ampia di indici e indicatori di benessere che potrebbero integrare il PIL nella chiave di distribuzione, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le disparità, anche a livello intraregionale, e di consentire investimenti più mirati laddove sono più necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea la necessità di rivedere le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato per offrire agli Stati membri una maggiore flessibilità a sostegno degli investimenti strategici in settori chiave quali gli alloggi, le infrastrutture e la sostenibilità ambientale. Tale revisione dovrebbe garantire che le iniziative sostenute dallo Stato, in particolare nelle regioni svantaggiate, non siano ostacolate da regolamenti obsoleti e siano meglio allineate agli obiettivi della politica di coesione dell'UE, oltre che consentire agli Stati membri una maggiore flessibilità nel sostenere gli investimenti strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene che i punti di contatto nazionali dei programmi a gestione diretta dovrebbero essere integrati nella programmazione nazionale e regionale dei fondi di coesione e di sviluppo rurale, al fine di promuovere sinergie e rafforzare lo sviluppo delle capacità tra i programmi gestiti a livello centrale e congiunto che operano negli stessi territori e settori strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione a introdurre un quadro normativo semplificato che garantisca che ogni nuovo requisito amministrativo sia compensato dall'eliminazione di un requisito esistente, al fine di evitare di rendere le procedure più onerose per i beneficiari;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene che qualsiasi proposta di aumento della flessibilità dei requisiti di concentrazione tematica non dovrebbe compromettere gli obiettivi a lungo termine della politica e non dovrebbe alterarne l'orientamento strategico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke, Sofie Eriksson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	insiste sul fatto che i finanziamenti per la coesione dovrebbero continuare a occuparsi di tutti i settori dell'Unione europea, sostenendo le sfide basate sul territorio e i processi di trasformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	raccomanda di introdurre un programma specifico nell'ambito dei fondi di coesione dedicato alle RUP e ai PTOM, che integri una maggiore flessibilità nei criteri di ammissibilità e un tasso massimo di cofinanziamento europeo per compensare i costi aggiuntivi associati alla loro lontananza e insularità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	soppresso


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI; propone inoltre di dare priorità agli investimenti che contribuiscono alla resilienza economica, allo sviluppo delle infrastrutture e all'indipendenza energetica per garantire benefici strategici a lungo termine per gli Stati membri e l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI e di delegare la selezione dei progetti al livello locale e regionale per garantire che i programmi possano effettivamente rispondere alle esigenze reali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare proposte di risoluzione dei problemi e di assistenza tecnica per l'attuazione di strategie e il completamento di studi, al fine dell'assegnazione di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	incoraggia l'uso di strumenti di sviluppo regionale integrato come gli ITI e il CLLD e suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI, in particolare nelle zone rurali e remote e nelle regioni frontaliere orientali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI, in particolare nelle zone rurali e remote;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI o ad altri strumenti territoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione obbligatoria di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;
	7.	suggerisce di esplorare diverse opzioni per l'assegnazione di una determinata quota del bilancio della politica di coesione sia al CLLD che agli ITI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede la creazione, nell'ambito della prossima revisione per il periodo successivo al 2027, di una piattaforma unica europea che consenta ai beneficiari, in particolare a quelli di piccole dimensioni, di avere rapido accesso ai diversi fondi europei; ritiene che la Commissione e gli Stati membri dovrebbero fornire ai beneficiari tutte le informazioni necessarie per accedere ai fondi europei attraverso tale piattaforma; ritiene che la riduzione dei processi burocratici sia essenziale per migliorare l'accessibilità dei fondi europei e che una piattaforma unica potrebbe essere utile in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ritiene che il numero crescente di iniziative di sviluppo territoriale integrato, all'interno e all'esterno della politica di coesione e di sviluppo rurale, manchi spesso di collegamenti concreti con i fondi strutturali; ritiene che tale disconnessione, riscontrata in iniziative quali il quadro di riferimento per le città sostenibili, le città partecipanti alle missioni dell'UE e l'iniziativa "Utilizzo dei talenti", limiti la loro capacità di andare oltre i progetti pilota e di produrre un impatto duraturo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	suggerisce di introdurre la standardizzazione delle opzioni semplificate in materia di costi come una delle più importanti misure di semplificazione per ridurre i costi e gli oneri amministrativi e diminuire il tasso di errore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione e ribadisce che la governance multilivello, la sussidiarietà, la gestione concorrente e l'approccio basato sul territorio dovrebbero rimanere i suoi principi guida; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, in particolare le norme in materia di investimenti verdi e il più rigoroso principio "non arrecare un danno significativo", ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE1 bis, l'adeguato coinvolgimento degli enti locali e regionali e della società civile, o i ritardi e i rischi relativi al mancato completamento delle misure; esprime preoccupazione per il potenziale impatto

	
	_________________

	
	1 bis Relazione speciale ECA 07/2023 "Il dispositivo per la ripresa e la resilienza e il sistema di controllo concepito per la Commissione"; relazione speciale ECA 13/2024 "Assorbimento dei fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza", paragrafi da 53 a 56.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE; condanna qualsiasi tentativo volto a ridurre la sovranità nazionale degli Stati membri attraverso meccanismi di gestione centralizzati e chiede che nell'assegnazione dei fondi della politica di coesione si tenga conto delle esigenze di difesa e delle questioni di sicurezza specifiche delle regioni dell'UE, in particolare di quelle con frontiere esterne;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che tale modello non è adatto alla politica di coesione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; osserva che, sebbene il dispositivo per la ripresa e la resilienza sia stato concepito per fornire una risposta rapida alle sfide economiche, la sua attuazione ha incontrato notevoli difficoltà, tra cui bassi tassi di assorbimento, ritardi nell'erogazione dei fondi e mancanza di trasparenza nel processo di assegnazione; sottolinea che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse debolezze critiche in relazione al modello centralizzato, in particolare per quanto riguarda la tracciabilità, l'efficienza e l'impatto a lungo termine dei finanziamenti dell'UE;  


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione che comprometta la governance multilivello e sottolinea invece l'importanza di una co-progettazione inclusiva che coinvolga gli enti locali e regionali; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato utilizzato nell'ambito dell'RRF, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione e chiede che gli Stati membri abbiano il diritto di adattare le regole di assegnazione dei fondi per rispondere meglio alle esigenze locali e settoriali; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE; sottolinea che la governance multilivello agevola la concezione di soluzioni su misura per le regioni e le zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione che comprometta la governance multilivello e sottolinea invece l'importanza di una co-progettazione inclusiva che coinvolga gli enti locali e regionali; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata o di rinazionalizzazione dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;
	8.	è contrario a qualsiasi tipo di riforma centralizzata dall'alto verso il basso della programmazione della politica di coesione; prende tuttavia atto dello sviluppo di alcuni elementi positivi nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ma richiama l'attenzione sul fatto che nei programmi in regime di gestione diretta l'erogazione dei fondi agli Stati membri non rispecchia necessariamente la quantità e l'importanza dei traguardi e degli obiettivi ivi inclusi; sottolinea che sono emerse diverse criticità in relazione al modello centralizzato, anche per quanto riguarda la tracciabilità dei finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che la semplificazione non deve minimizzare il ruolo degli enti locali e regionali; richiama l'attenzione sul ruolo di tali enti nell'efficace attuazione dei progetti chiave dell'UE, con particolare riferimento a quelli finanziati attraverso il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo di coesione e i programmi Interreg; osserva che la politica di coesione, con i suoi Fondi strutturali e di investimento europei, ha contribuito in modo significativo al finanziamento di progetti chiave nel settore dei trasporti, in particolare i collegamenti transfrontalieri e quelli mancanti; ritiene che nel prossimo QFP i fondi strutturali dovrebbero continuare ad aiutare le regioni e le città dell'UE a ridurre le disparità e a migliorare l'accessibilità territoriale e la connettività sostenibile in tutta l'UE, anche per quanto riguarda la connettività e l'accessibilità per le persone che vivono nelle regioni periferiche, rurali, insulari, montane e ultraperiferiche, nonché in altre zone geografiche svantaggiate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	evidenzia la mancanza significativa di tracciabilità e responsabilità nella gestione del dispositivo per la ripresa e la resilienza, in particolare in termini di audit, assegnazione dei fondi e risultati misurabili; sottolinea che l'attuale modello centralizzato ha portato a una trasparenza limitata per quanto riguarda il modo in cui i fondi sono spesi, nonché l'effettivo raggiungimento degli obiettivi previsti e, in ultima analisi, dei beneficiari privati da parte di tali fondi; avverte che l'assenza di solidi meccanismi di monitoraggio e di chiari requisiti in materia di audit rischia di compromettere la credibilità e l'impatto a lungo termine degli strumenti finanziari dell'UE; chiede un controllo più forte, valutazioni più rigorose basate sulla performance e un maggiore allineamento tra le erogazioni e i risultati verificati per garantire che i fondi dell'UE producano benefici tangibili per i cittadini e le imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che il rafforzamento del ruolo degli enti locali e regionali nella gestione della politica di coesione è essenziale per garantirne l'efficacia e la resilienza, anche durante la fase di programmazione dei programmi operativi; sottolinea che gli sforzi di semplificazione non dovrebbero andare a scapito del valore aggiunto fornito dagli enti locali e regionali, che si trovano nella posizione migliore per rispondere alle esigenze territoriali e garantire che i fondi dell'UE raggiungano i beneficiari in modo efficiente; chiede un approccio equilibrato che mantenga una forte governance multilivello e al contempo razionalizzi le procedure amministrative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	soppresso


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono contribuire a una politica di coesione più orientata ai risultati, ma avverte che la loro rigida applicazione rischia di trascurare le esigenze di investimento strutturali e a lungo termine, in particolare a livello regionale e locale; sottolinea che tali strumenti si basano spesso su strutture di gestione centralizzate, che possono ostacolare la capacità degli enti locali e regionali di affrontare efficacemente specifiche sfide territoriali; sottolinea che l'imposizione di un approccio generalizzato nel periodo di programmazione 2028-2034 potrebbe colpire in modo sproporzionato i progetti relativi alla ricerca, alle politiche sociali e alle infrastrutture locali, dove i risultati misurabili a breve termine non sempre riflettono l'impatto reale; chiede una maggiore flessibilità nella concezione dei meccanismi di finanziamento, garantendo che gli enti locali e regionali conservino l'autonomia necessaria per attuare la politica di coesione in linea con le loro priorità di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034; invita, in tale contesto, la Commissione europea ad adottare un approccio flessibile che combini i finanziamenti basati sui risultati e i finanziamenti tradizionali basati sui costi in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa e dell'eterogeneità delle esigenze dei beneficiari finali, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali; sostiene l'aumento dei pagamenti forfettari basati su tappe fondamentali, analogamente a quanto avviene con il programma Europa creativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono portare a ritardi nel flusso dei fondi e quindi costituire un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi della politica di coesione, nonché rendere più difficile il controllo della regolarità della spesa, compreso il contrasto ai doppi finanziamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	9.	riconosce che l'attuazione basata sulla performance può essere fondamentale per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro la riforma dei principi fondamentali della programmazione e l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori e contesti di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance possono essere fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;
	9.	riconosce che i meccanismi basati sulla performance sono fondamentali per rendere la politica di coesione più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia contro l'imposizione generalizzata di tale modello nel contesto del nuovo periodo di programmazione 2028-2034 in considerazione delle specificità dei diversi settori di spesa, in particolare per quanto concerne i progetti relativi alla ricerca e alle questioni sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ritiene necessario valutare se l'applicazione di rettifiche finanziarie nette in tutti i casi in cui sono rilevate irregolarità, dopo che tali spese sono state incluse in una domanda di pagamento, sia giustificata qualora non vi sia alcun sospetto di frode, dato che tale approccio può ostacolare la propensione degli Stati membri a realizzare misure innovative; osserva che in precedenza tali spese "irregolari" potevano essere sostituite da spese "regolari";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Nora Mebarek, Klára Dobrev, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	riconosce in particolare che gli enti, le organizzazioni della società civile e le PMI non dovrebbero risentire dell'introduzione di modelli basati sulla performance a causa delle risorse finanziarie limitate per prefinanziare le misure o ammortizzare le potenziali perdite in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che la politica di coesione deve continuare a semplificare e a promuovere la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ritiene che, se la Commissione dovesse adottare il concetto di prestazioni, gli obiettivi e le tappe fondamentali dovranno essere decentrati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;
	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi; sottolinea che tali problemi sono particolarmente accentuati nelle regioni insulari, montane e remote, nonché nelle regioni frontaliere che si fanno carico della sorveglianza delle frontiere esterne e della gestione dei flussi migratori; propone l'introduzione di uno specifico meccanismo di prefinanziamento che preveda un aumento degli stanziamenti per i progetti volti a rafforzare le infrastrutture di frontiera, il patrimonio culturale e religioso e le reti di trasporto in tali regioni;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;
	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi, nonché un accesso semplificato ai fondi attraverso un meccanismo di sportello unico digitale che raggruppi tutte le procedure amministrative in un'unica piattaforma destinata ai beneficiari;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;
	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi; propone inoltre che tali misure di prefinanziamento diano priorità ai piccoli comuni e alle zone rurali in cui le capacità amministrative sono spesso limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;
	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, che in alcuni Stati membri risentono di una mancanza di autonomia fiscale e di bilancio, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;
	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi, nonché una semplificazione delle regole di cofinanziamento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi;
	10.	riconosce che i problemi di liquidità dissuadono potenziali beneficiari, come i comuni, dal presentare domanda per progetti finanziati dalla politica di coesione e chiede pertanto un aumento significativo e mirato dei prefinanziamenti in tali casi, al fine di sostenere una rapida erogazione dei fondi della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	sottolinea la necessità di collaborazione e scambio di conoscenze tra gli enti locali e regionali e di sviluppo delle capacità investendo nella loro capacità tecnica e amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di applicare il principio della "proporzionalità dei controlli", garantendo che i progetti su piccola scala siano soggetti a requisiti amministrativi semplificati e proporzionati. Questo approccio dovrebbe ridurre al minimo i meccanismi di rendicontazione e controllo superflui per i progetti a rischio finanziario più basso, garantendo al contempo un solido controllo per le iniziative su larga scala;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di passare da un'amministrazione ibrida e cartacea a processi completamente digitali, sostenendo l'attuazione di sistemi di coesione elettronica per ridurre gli oneri amministrativi, migliorare l'efficienza e agevolare la comunicazione elettronica tra le autorità di gestione e i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante;
	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante e invita la Commissione a vagliare misure volte a rafforzare i poteri di controllo e monitoraggio del Parlamento in relazione ai programmi e agli accordi di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante;
	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante;
	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di adottare un codice di condotta europeo riveduto;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di includere un codice di condotta europeo riveduto direttamente nel regolamento recante disposizioni comuni (RDC), in modo da garantire che abbia carattere vincolante;
	11.	esprime preoccupazione per il fatto che le parti interessate segnalino periodicamente la mancata applicazione dei principi orizzontali da parte degli Stati membri nella preparazione degli accordi di partenariato; suggerisce di adottare un codice di condotta europeo riveduto, in modo da garantire che abbia carattere vincolante e contemplare i programmi a gestione diretta con impatto territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che la semplificazione non dovrebbe andare a scapito delle condizionalità ambientali e sociali e chiede l'adozione di criteri di sostenibilità chiari nella selezione e nel monitoraggio dei progetti; sottolinea la necessità di un quadro di monitoraggio rafforzato per valutare il rispetto di tali principi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda l'importanza di una rigorosa applicazione delle regole finanziarie dell'Unione a tutti i programmi e a tutti i beneficiari, al fine di evitare ogni forma di frode, conflitto di interessi, corruzione, doppi finanziamenti e riciclaggio di denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE;
	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE; chiede inoltre l'attuazione obbligatoria del principio dell'"audit unico" quale elemento centrale del controllo della politica di coesione; sottolinea che tale principio dovrebbe garantire che i progetti approvati e controllati con successo a livello regionale o nazionale non siano sottoposti a ispezioni ridondanti a livello dell'UE, a meno che non siano individuate gravi irregolarità; ritiene che le autorità di audit nazionali e regionali degli Stati membri dovrebbero veder riconosciuti automaticamente i loro audit, a condizione che siano conformi alle norme dell'UE e che non siano rilevate gravi irregolarità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE;
	12.	invita la Commissione e gli Stati membri a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE; ricorda che la semplificazione non deve compromettere i principi della buona amministrazione, degli appalti pubblici e del controllo, fondamentali per garantire l'applicazione delle condizionalità sociali e ambientali e il principio dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE;
	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati o ridurre al minimo gli obblighi di conservazione dei dati da parte delle autorità di gestione, consentendo loro piuttosto di affidarsi a strumenti nazionali o ad ARACHNE, ove necessario, garantendo al contempo un equilibrio tra semplificazione e protezione del bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE;
	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, fornire maggiori opportunità per i progetti integrati, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e assicurare un equilibrio tra la semplificazione e la protezione del bilancio dell'UE;
	12.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare i doppi finanziamenti, garantendo al contempo che le RUP e i PTOM beneficino di una gestione più flessibile dei fondi, al fine di tenere conto delle loro caratteristiche economiche e geografiche specifiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Daniel Attard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esorta la Commissione, nel contesto della prossima revisione della direttiva europea sugli appalti pubblici, a promuovere ulteriormente il ricorso alla clausola sociale prevista dalla contrattazione collettiva; invita la Commissione a rafforzare la clausola sociale e sottolinea che le amministrazioni aggiudicatrici devono escludere dalle gare d'appalto pubbliche gli operatori economici che hanno intrapreso attività criminali o attività intese a destabilizzare o indebolire la contrattazione collettiva o le organizzazioni sindacali, come le pratiche antisindacali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	insiste sul fatto che i fondi di coesione che sono stati sospesi nell'ambito del meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto, a causa del mancato rispetto delle condizioni abilitanti nei regolamenti recanti disposizioni comuni o a causa di qualsiasi altra violazione del diritto dell'Unione non devono essere riassegnati ad altri programmi, in modo da preservare l'integrità della decisione di sospensione, fino a quando non saranno raggiunti gli obiettivi e soddisfatte tutte le condizioni di accesso ai finanziamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a istituire un quadro di interoperabilità obbligatorio tra le banche dati nazionali e quelle dell'UE sui beneficiari, garantendo lo scambio di dati in tempo reale sui destinatari finali dei fondi; sottolinea che tali misure miglioreranno la trasparenza, impediranno i doppi finanziamenti e rafforzeranno il controllo finanziario, compresa l'individuazione delle frodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ritiene che le norme in materia di ammissibilità e aiuti di Stato dovrebbero essere coerenti tra i programmi dell'UE che perseguono i medesimi obiettivi strategici negli stessi territori; sottolinea che i programmi in regime di gestione concorrente dovrebbero beneficiare di esenzioni dalle norme in materia di aiuti di Stato analoghe a quelle previste per i programmi in regime di gestione diretta, come Orizzonte Europa o il meccanismo per collegare l'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a far realizzare studi sulla sinergia tra i fondi di coesione e i programmi settoriali, come ha fatto per Orizzonte Europa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	incoraggia una migliore raccolta dei dati e l'istituzione di quadri di controllo comuni per il monitoraggio tra tutti i programmi di coesione, consentendo la comparabilità incrociata e la trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	incoraggia una migliore raccolta dei dati e l'istituzione di quadri di controllo comuni per il monitoraggio tra tutti i programmi di coesione, consentendo la comparabilità incrociata e la trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città, agli enti regionali, alle piccole e medie imprese e alle organizzazioni della società civile nel prossimo quadro finanziario pluriennale e l'applicazione di un approccio di proporzionalità nell'ambito del meccanismo di condizionalità; insiste affinché la Commissione dirotti le fonti verso programmi gestiti direttamente e indirettamente e valuti ulteriori modalità di finanziamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, con particolare attenzione al rafforzamento delle infrastrutture di sicurezza e del patrimonio culturale, nonché alla lotta allo spopolamento, includendo una condizionalità intelligente che rispetti la sovranità degli Stati membri;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Klára Dobrev, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti agli enti locali nel prossimo quadro finanziario pluriennale, applicando la condizionalità intelligente nel caso in cui lo Stato membro non rispetti le condizioni abilitanti orizzontali delineate nel regolamento recante disposizioni comuni, lo Stato di diritto o la Carta dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente, al fine di garantire che le regioni possano continuare a contribuire agli obiettivi strategici dell'UE indipendentemente dalla politica nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	chiede un aumento dei finanziamenti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire l'accesso diretto ai finanziamenti da parte degli enti locali e regionali, delle città e di altre entità come le PMI e le organizzazioni della società civile nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Klára Dobrev, Sofie Eriksson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti agli enti locali e regionali nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire l'accesso diretto ai fondi di coesione da parte degli enti locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per promuovere finanziamenti alle città intelligenti nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti diretti alle città nel prossimo quadro finanziario pluriennale, includendo la condizionalità intelligente;
	13.	raccomanda l'istituzione di un meccanismo semplificato e ottimizzato per garantire finanziamenti alle città e alle aree urbane nel prossimo quadro finanziario pluriennale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	accoglie con favore strumenti come lo strumentario europeo per le zone rurali, il cui obiettivo è quello di guidare i beneficiari attraverso i programmi disponibili; sottolinea tuttavia che la necessità di tali sportelli unici evidenzia l'eccessiva complessità delle strutture attuali, che rimangono inaccessibili per molti beneficiari, in particolare gli enti pubblici di modeste dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Klára Dobrev, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva che nell'ambito del meccanismo di finanziamento diretto occorre prestare particolare attenzione alle esigenze delle zone rurali e che dovrebbero essere create e proposte iniziative di sviluppo delle capacità per assicurare che i comuni e gli enti delle zone rurali più piccoli possano beneficiare di tali finanziamenti, in modo che non siano limitati solo alle città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	riconosce il potenziale della digitalizzazione per ridurre gli oneri amministrativi e chiede l'istituzione di un punto di accesso digitale unico a livello dell'UE per le domande e la gestione del Fondo di coesione, integrato con le piattaforme nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a semplificare i meccanismi di adeguamento dei programmi da parte degli Stati membri al fine di evitare ritardi eccessivi nell'attuazione dei progetti e di consentire una risposta rapida alle esigenze emergenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che la digitalizzazione della gestione, della rendicontazione, del monitoraggio e dell'audit dei fondi dell'UE è fondamentale per migliorare l'accesso dei potenziali beneficiari in modo equo e per rendere la gestione dei fondi più efficiente e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	riconosce l'importanza di assegnare i fondi di coesione attraverso strumenti finanziari volti a promuovere la competitività in tutte le regioni dell'UE e mobilitare fondi sia pubblici che privati;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance; chiede l'assegnazione di risorse per lo sviluppo delle capacità per le parti sociali, in particolare i sindacati, al fine di aumentare i loro contributi e la cooperazione per la buona gestione e l'attuazione dei fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace con risorse finanziarie dedicate, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance e promuovono una gestione basata sui risultati, compresi indicatori misurabili e approcci alla teoria del cambiamento per la valutazione dei programmi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace e di garantire l'efficace allocazione delle risorse da parte degli organi direttivi a livello nazionale, regionale e locale, in particolare negli enti locali e regionali delle regioni insulari e remote, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	invita gli Stati membri e la Commissione ad aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace e a fornire assistenza tecnica, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace con risorse finanziarie dedicate, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia appropriata incentrata sulla convergenza economica, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, con particolare attenzione al sostegno agli Stati membri nello sviluppo dei propri strumenti digitali e programmi di formazione per ridurre la dipendenza dai complessi sistemi a livello dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e della società civile e sulla buona governance;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa efficace, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;
	14.	sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nello sviluppo di una capacità amministrativa adeguata, in particolare negli enti locali e regionali, al fine di incoraggiare una gestione e un'attuazione decentrate efficaci dei fondi dell'UE, e sottolinea che i risultati della politica di coesione si basano su una strategia lungimirante e inclusiva, sull'adeguato coinvolgimento delle parti interessate e sulla buona governance;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a rafforzare i finanziamenti dedicati all'assistenza tecnica finalizzati a sviluppare la capacità amministrativa negli enti locali e regionali, in particolare nelle regioni con tassi di assorbimento storicamente bassi; incoraggia la creazione di una rete di consulenza permanente per assistere i comuni nella gestione delle complessità legate all'attuazione della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	raccomanda di rafforzare l'assistenza tecnica e i programmi di sviluppo delle capacità destinati specificamente agli enti locali e regionali per migliorare la loro capacità di gestire e attuare i progetti della politica di coesione. Ciò dovrebbe includere la formazione specializzata, i servizi di consulenza e il sostegno dedicato ai comuni più piccoli con risorse amministrative limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	chiede il rafforzamento degli strumenti di assistenza tecnica nel quadro della politica di coesione, ad esempio quelli sviluppati grazie alla cooperazione tra la BEI e la Commissione al fine di sostenere le capacità di pianificazione strategica per gli investimenti territoriali, nonché un sostegno consultivo mirato per l'individuazione, la pianificazione e la preparazione dei progetti;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	chiede alla Commissione di proporre, nel nuovo quadro per gli aiuti di Stato, un'ulteriore semplificazione dell'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato nel caso di finanziamenti intersettoriali connessi alla coesione che combinino fondi dell'UE e nazionali (ad esempio nell'ambito del plurifinanziamento a titolo del FSE+ e del FESR) con l'obiettivo di ridurre gli errori e gli oneri amministrativi a livello nazionale e regionale, migliorando al contempo l'efficacia degli investimenti della politica di coesione sul campo ed evitando distorsioni del mercato; invita la Commissione a considerare i progetti sostenuti dai fondi della politica di coesione conformi alla normativa in materia di aiuti di Stato, analogamente a quanto avviene per Orizzonte Europa e InvestEU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita la Commissione a migliorare la sensibilizzazione del pubblico e la trasparenza richiedendo aggiornamenti periodici sui risultati dei progetti della politica di coesione, sulle dotazioni finanziarie e sugli indicatori di impatto sociale misurabili. Tali aggiornamenti dovrebbero essere resi facilmente accessibili attraverso un'apposita piattaforma online per garantire che i cittadini possano monitorare i progetti finanziati dall'UE nelle loro regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi all'inizio del periodo di bilancio con l'obiettivo di individuare e mitigare i potenziali errori prima che si ripetano negli anni di attuazione successivi; sottolinea l'importanza di allineare tali misure alle raccomandazioni della Corte dei conti europea nella sua relazione annuale, in particolare per quanto riguarda il rafforzamento della gestione finanziaria, il miglioramento dell'efficienza della spesa e la garanzia che gli errori individuati nei precedenti periodi di programmazione non siano perpetuati; chiede una strategia di audit maggiormente basata sul rischio, che bilanci l'efficienza e la responsabilità, preservando al contempo il controllo necessario per salvaguardare i fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi; sottolinea che i programmi gestiti dagli Stati membri che rientrano nel meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto, nella procedura di cui all'articolo 7 o che non hanno aderito all'EPPO, devono essere sottoposti a un controllo più rigoroso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un approccio rivisto in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi; raccomanda l'introduzione di un approccio di audit e controllo basato sul rischio per ridurre inutili duplicazioni, mantenendo al contempo un controllo finanziario e una prevenzione delle frodi efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che riduca il tasso sia di errore che di frode e introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che eviti al contempo di tornare alle complesse e lunghe procedure di designazione che esistevano prima del 2021; chiede un maggiore allineamento dell'interpretazione dei regolamenti da parte degli organismi di audit in tutta l'UE e in tutti i fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;
	15.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio unitario in materia di audit e controlli che introduca controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	incoraggia ad abbandonare il ricorso all'estrapolazione statistica per le rettifiche finanziarie, garantendo che siano imposte sanzioni finanziarie uniche solo ai progetti in cui sono individuate irregolarità finanziarie effettive, al fine di evitare oneri finanziari sproporzionati per le autorità di gestione e i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	ritiene che sia necessario modificare l'approccio agli audit e ai controlli per distinguere chiaramente tra errori (od omissioni) non intenzionali e frodi; sottolinea che gli errori non intenzionali non dovrebbero comportare automaticamente sanzioni, ma dovrebbero allinearsi al diritto di commettere errori non intenzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede l'introduzione di meccanismi di controllo preventivo all'inizio di ciascun periodo di programmazione per individuare e affrontare i potenziali errori nelle prime fasi del processo. Tale approccio proattivo ridurrebbe i ritardi nell'attuazione dei progetti e ridurrebbe al minimo il rischio di cattiva gestione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	ritiene che gli elementi degli attuali regimi di opzioni semplificate in materia di costi e di finanziamenti non collegati ai costi potrebbero essere estesi in modo più ampio, esaminando misure che riducano gli oneri amministrativi in termini di appalti pubblici, soglie di verifica e di audit;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	incoraggia un uso più ampio dei finanziamenti non collegati ai costi e delle opzioni semplificate in materia di costi in contesti in cui gli obiettivi sono verificabili, in particolare per i beneficiari più piccoli come gli enti locali o i gruppi di azione locale, al fine di ridurre la burocrazia e accelerare l'attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea il ruolo delle PMI e chiede strumenti semplificati di applicazione e rendicontazione adattati alle microimprese e agli attori dell'economia sociale, in particolare nelle regioni rurali e ultraperiferiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita la Commissione a introdurre procedure semplificate di rendicontazione e audit per gli enti locali con meno di 100 000 abitanti e per i beneficiari situati nelle zone rurali, compresi obblighi di documentazione ridotti, intervalli di rendicontazione più ampi e l'uso di modelli di costo standard o somme forfettarie, al fine di agevolare il loro accesso ai fondi di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Elsi Katainen, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	ritiene che il principio di un audit unico dovrebbe essere rafforzato e che dovrebbero essere attuate misure per ridurre la duplicazione dei controlli e degli audit a livello regionale, nazionale e dell'UE per lo stesso progetto e lo stesso beneficiario, garantendo un'interpretazione coerente dei regolamenti e riducendo al minimo gli oneri amministrativi per le autorità di gestione e i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea il ruolo delle PMI e chiede strumenti semplificati di applicazione e rendicontazione adattati alle microimprese e agli attori dell'economia sociale, in particolare nelle zone rurali, nelle isole e nelle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	invita la Commissione a introdurre procedure semplificate di rendicontazione e audit per gli enti locali con meno di 100 000 abitanti e per i beneficiari situati nelle zone rurali, compresi obblighi di documentazione ridotti, intervalli di rendicontazione più ampi e l'uso di modelli di costo standard o somme forfettarie, al fine di agevolare il loro accesso ai fondi di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a esaminare diverse opzioni per il consolidamento dei fondi, anche reintegrando un FEASR riveduto nel regolamento recante disposizioni comuni;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a esaminare diverse opzioni per il consolidamento dei fondi, anche reintegrando un FEASR riveduto nel regolamento recante disposizioni comuni;
	16.	invita la Commissione a esaminare diverse opzioni per il consolidamento dei fondi, anche reintegrando gli interventi di sviluppo locale e a livello di comunità del FEASR nel regolamento recante disposizioni comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita la Commissione a esaminare diverse opzioni per il consolidamento dei fondi, anche reintegrando un FEASR riveduto nel regolamento recante disposizioni comuni;
	16.	invita la Commissione a esaminare diverse opzioni per l'ottimizzazione degli investimenti provenienti dai fondi europei, anche reintegrando un FEASR riveduto nel regolamento recante disposizioni comuni;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Afroditi Latinopoulou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare la dimensione di difesa dei fondi di coesione, in quanto l'integrità territoriale e la sicurezza sono prerequisiti per lo sviluppo sociale ed economico; chiede la creazione di un apposito meccanismo di finanziamento per le regioni frontaliere, in particolare le regioni frontaliere insulari e montane del Mediterraneo e dell'Europa orientale, che sono oggetto di pressioni geopolitiche o di violazioni della sovranità, con l'obiettivo di rafforzarne la resilienza, proteggere le infrastrutture critiche e preservare la loro attività economica e le loro popolazioni;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	raccomanda di non creare fondi ad hoc o nuovi strumenti durante un periodo di programmazione e chiede invece di utilizzare appieno i fondi e le norme esistenti della politica di coesione, ad esempio ampliando l'ammissibilità, anziché istituire strutture parallele;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	raccomanda di adottare un approccio basato sul "fondo capofila" per gestire più fondi dell'UE che operano nello stesso territorio, applicando un insieme di norme e una pista di controllo, al fine di ridurre la complessità amministrativa e incoraggiare approcci territoriali integrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	ritiene che le nuove iniziative della Commissione, in linea con l'approccio "Legiferare meglio", dovrebbero essere proposte solo quando i programmi esistenti non possono essere adattati o ampliati per conseguire gli stessi obiettivi politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	ritiene che il numero di programmi, indipendentemente dal tipo di gestione, dovrebbe essere determinato dalle esigenze politiche e dal livello territoriale più efficace e non fissato in anticipo da limiti arbitrari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonella Sberna, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	mette in guardia dalla sovraregolamentazione e dalle norme nazionali eccessive che vanno al di là dei requisiti dell'UE e chiede la promozione della fiducia reciproca tra i livelli di governance per evitare un sovraccarico amministrativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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